
3 Progetto che aveva come filo conduttore la storia  
“La leggenda dei tre alberi” di Elena Pasquali. 

TEMPO PER ESPRIMERSI 
Scuola dell’infanzia “Sant’Alberto” di  Zero Branco 

 
 
 
SITUAZIONE DI PARTENZA: approfittando del periodo del carnevale, i bambini vanno sostenuti nel 
riconoscere e gestire le emozioni che spesso faticano ad esprimere. 
 
OBIETTIVO: stimolare il bambino  a riconoscere, esprimere e canalizzare le proprie emozioni, 
attraverso il corpo e il linguaggio verbale e non verbale. 
  
OBIETTIVO IRC: scoprire la persona di Gesù di Nazareth, come viene presentata nei Vangeli e come 
viene celebrata nelle feste cristiane. 
 
CONTENUTI:  
da “La leggenda dei tre alberi”: 
“ Il mio - disse il secondo albero – è un sogno di potere. Vorrei diventare un vero veliero, sul 
quale un potentissimo re attraverserà tutti i suoi possedimenti. 
Dal Vangelo di Marco 4,37-4: la tempesta sedata. 
 
PERIODO: gennaio-febbraio 
 
ETA’: tutte 
 
CAMPI DI ESPERIENZA: il se’ e l’altro; immagini, suoni, colori; il corpo e il movimento. 
 
ATTIVITA’ PIU’ SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO, COINVOLGIMENTI, RACCONTO DI COME SI SONO 
SVOLTE LE ATTIVITA’ 
 
Al rientro dalle festività natalizie il Collegio Docenti si è riunito per verificare la prima parte del 
lavoro annuale e dedicarsi allo sviluppo del progetto numero 3 nei mesi di gennaio e febbraio.  
 

 Abbiamo dunque letto assieme il brano riguardante il miracolo della tempesta sedata e 
abbiamo lasciato risuonare dentro di noi il testo e successivamente ne abbiamo condiviso 
le impressioni. Anche questa volta, ci ha aiutato a far entrare i bambini nella preziosità di 
queste parole, il libro della storia dei tre alberi coi loro desideri, ormai nostro compagno 
d’avventura.  

 Il tema centrale del progetto, oltre alla conoscenza di un altro breve tratto della vita di 
Gesù sono state le emozioni: abbiamo individuato: 
+  la RABBIA del mare, 
+ la PAURA dei pescatori, 
+ la FIDUCIA in GESU’,  
+ la QUIETE del mare. 

 



Nell’attività comune è arrivato proprio il nostro amico albero che stavolta portava tra i suoi rami il 
Vangelo e il libro dei tre alberi, una vela …  
 
 
L’attività si è così svolta:  

 abbiamo letto il desiderio del secondo albero, che era proprio quello di diventare un 
veliero che trasportava il più potente tra i re e che inizialmente sembra non avverarsi 
poiché l’albero diventa si una barca, ma un’umile barca di pescatori; 

 abbiamo chiesto ai bambini quali fossero le loro conoscenze relative al termine “VELIERO”, 
attraverso il brainstorming e le abbiamo trascritte in un cartellone; 

 abbiamo drammatizzato coi bambini il taglio dell’albero, la trasformazione del legno in 
barca. Dentro la barca, costruita con i cubotti morbidi, abbiamo fatto salire i bambini come 
fossero dei pescatori, ci siamo “spinti al largo” e drammatizzato la pesca; 

 
La tempesta 
 

 abbiamo, sempre in grande gruppo, dato lettura del testo del Vangelo e provato a riflettere 
insieme su quanto avessero provato i pescatori, il mare e Gesù. I bambini hanno saputo 
molto bene identificare le emozioni che anche noi avevamo individuato; 

 abbiamo fatto la drammatizzazione del testo del Vangelo e sulla barca abbiamo “fatto 
salire” Gesù, impersonato dalla maestra Adriana, mentre le altre insegnanti erano 
impegnate, con l’aiuto di grandi teli blu, a realizzare le alte onde della tempesta e la rabbia 
delle acque; abbiamo fatto vivere ai bambini l’intero episodio della tempesta sedata; 

 nei giorni successivi ogni classe ha avuto modo di affrontare, in tre distinte attività, le 
emozioni utilizzando lo spazio più ampio della scuola, il salone, per vere e proprie attività 
psico-motorie: 

 la PAURA dei pescatori: i bambini hanno provato ad esprimere a parole e attraverso il 
disegno le loro paure, le abbiamo messe tutte assieme, e abbiamo cominciato a prenderle 
in giro con scherzetti e marameo; le abbiamo pasticciate e rese buffe; canzonate con un 
bans.  



 Alla fine, con l’intento di renderle sempre più piccole le abbiamo fatte disegnare su fogli 
sempre più piccoli; 

 

 
 

 la RABBIA del mare: i bambini, accompagnanti da musica scelta con molta attenzione, 
hanno vissuto attività di vero sfogo come strappo di giornali, urlo liberatorio e “pugni sui 
cubotti”;  

 
 

 la FIDUCIA in Gesù: abbiamo proposto ai bambini giochi a coppie, bendati a turno; 

 la QUIETE: attività di rilassamento con musica ad hoc;  



 
 

 Ogni attività è stata preceduta da un momento di confronto su quelli che erano, a 
proposito, i pensieri dei bambini. Successivamente, al termine dell’attività, si dava la 
possibilità di riflettere e verificare quanto emerso e condividere quanto vissuto.  

 
 
 
LABORATORIO DEI GENITORI: abbiamo proposto l’attività, rendendola il più possibile simile a 
quella vissuta dai bambini, nei laboratori per i genitori.  

 Mamme e papà sono stati chiamati a scuola per gruppi di sezione; nel tardo pomeriggio, 
nel salone della scuola, con la propria insegnante di sezione sostenuta da una collega. 

 L’attività si è articolata partendo dalla lettura e drammatizzazione del testo prima dei tre 
alberi e dopo della tempesta sedata. Da qui l’analisi delle emozioni che emergevano dal 
testo, e successivamente l’attività psicomotoria. Anche a loro è stata data la possibilità di 
esprimersi e confrontarsi prima e dopo ogni singola attività. 

 Il risultato è stato un successo che ci ha permesso di parlare di Gesù ad un numero molto 
alto di mamme e papà!  

 
USCITA DI OSSERVAZIONE DELL’ALBERO DI FICO: nel mese di febbraio, siamo tornati nel giardino 
della maestra Alessandra per osservare i cambiamenti dell’albero di fico nella stagione invernale. 
 
VERIFICA DEL TERZO PROGETTO: abbiamo verificato il progetto chiedendo ai bambini un riscontro 
grafico e verbale di quanto vissuto. Ci siamo rese conto di quanto ogni bambino si sia sentito 
coinvolto in queste attività perché riflettono i bisogni e la realtà emotiva 
 
 Per i genitori, grazie ad una condivisione anche nelle successive riunioni di sezione, è stato un 
momento importante perché hanno avuto modo di conoscere il vissuto dei propri bambini, ma 
soprattutto perché hanno avuto modo di “mettersi in gioco”. 
In Collegio Docenti abbiamo decretato la positività e la profondità della nostra proposta che, pur 
avendo necessitato di molte energie da parte nostra, ha dato veramente grandi soddisfazioni.  
 
 
 
 


